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La Feralpi Salò conquista
una vittoria strepitosa, a Cit-
tadella, contro la fu capoli-
sta, che non aveva mai perso
in casa, e si iscrive definitiva-
mente al club delle grandi
del campionato. Terzo posto
in classifica (spalla a spalla
con il Bassano, che però è in
vantaggio negli scontri diret-
ti) emessaggio chiaro lancia-
to al resto delle pretendenti
al salto di categoria: per la B,
ci sono anche i verdeblù.

IL SUCCESSOal «Tombolato»
maturanella ripresa, grazie a
due folgoranti azioni in con-
tropiedeconcretizzatedaRo-
mero e Bracaletti, che prose-
guono a braccetto in testa al-
la graduatoria dei bomber
della squadra, con 7 reti a te-
sta.Vantaggiodifesonel fina-
le con le unghie e con i denti,
nonostante l’inferiorità nu-
merica dovuta all’espulsione
di Tortori al 28’. Alla fine i ti-
fosi giunti dal lago sventola-
no le bandiere e cantano a
squarciagola: «La gente di
Salònonmollamai». Il presi-
denteGiuseppePasini, accla-
mato come una star, alza le
braccia al cielo.
La Feralpi Salò espugna

uno stadio che fino alla vigi-
lia aveva fruttato ai granata
cinque vittorie e due pareggi.
Numeri che raccontano di
un’impresa straordinaria, da
«big» del girone. Il passo fal-
so con il Cuneo è cancellato.

Diana risolve l’unico dub-
bio della vigilia preferendo
Tortori a Guerra. Il numero
dei centrocampisti a disposi-
zioneè limitato, viste leassen-
zediAlexPinardi, operato sa-
bato alla Poliambulanza (pu-
lizia del ginocchio, ne avrà
per unmesetto), e Maracchi,
ancora dolorante all’osso sa-
cro. Settembrini è il regista.
Il Cittadella, che giovedì ha
superato il turnodi coppaIta-
liabattendo i rivali delBassa-

no, rinuncia al mediano Iori
e lascia Sgrigna in tribuna.
Al7’ laprimaoccasione:Set-

tembrini cattura il pallone
con rabbia e serve Bracaletti,
chedadestra impegnaAlfon-
so in tuffo. I padroni di casa
replicano conuna incursione
sulladestradiBizzotto, servi-
to da Paolucci: Leonarduzzi
rintuzza la minaccia salvan-
do in corner. Al 27’ è ancora
Bracalettia seminarescompi-
glio,masul cross radenteBer-

tolucci manca la deviazione.
Di buon spessore tecnico i 45
iniziali. Entrambe le squadre
hanno creato in maniera li-
neare,muovendosi ad ampio
raggio.Garamolto equilibra-
ta, tanto che i cinque punti di
differenza in classifica non si
vedono.
All’inizio della ripresa Pao-

lucci obbliga il portiere ad al-
zare in corner. Dopo il cam-
bio Tantardini-Carboni per
infortunio,Fabris chiamaAl-

fonso a una parata a terra.
All’11’ il punteggio si sblocca.
Bobb perde il pallone e la Fe-
ralpi Salò riparte in piena ve-
locità:Tortori serveBracalet-
ti,passaggiodinuovoaTorto-
ri, che sfiora, porgendo a Ro-
mero, il cui tocco da distanza
ravvicinata non lascia scam-
po al portiere. Subito dopo
Tortori sfiora il raddoppio:
Alfonso si salva in volo.

IL CITTADELLA va all’assalto,
inmaniera furibonda e scon-
clusionata. Coralli, appena
entrato, sciupa inmaniera in-
credibile. E gli ospiti ne ap-
profittano. Tortori beffa Sal-
vi con un guizzo, indirizzan-
do una deliziosa palombella
a Bracaletti, che insacca.
È il gol del 2-0. Al 28’ scon-

tro fraSalvi eTortori. L’attac-
cante verdeblù viene caccia-
to:decisionesevera.Allamez-
zoraSchenetti a colpo sicuro:
balzo di Caglioni, che poi
compie un’altra prodezza su
Litteri. Al 36’ Jallow, appena
inserito, colpisce la traversa:
Coralli segna, ma è in fuori
gioco. Così come Chiaretti,
poco dopo. Al 45’ Paolucci
centra il palo su punizione.
Nonsononemmeno fortuna-
ti, i veneti.
La Feralpi Salò, chiusa nel

bunker, risponde con la forza
della disperazione, allonta-
nando come capita. I padro-
ni di casa schiumano rabbia,
manon passano. Finisce tra i
cori di gioia dei sostenitori
gardesani.•
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CITTADELLA (Padova)

«C’è solounpresidente», can-
tano i tifosi della Feralpi Salò
a fine gara. E Giuseppe Pasi-
ni va a ricambiare l’affettuo-
so omaggio corale. Poi in sala
stampa sottolinea come sia
stata «una grande vittoria,
una soddisfazione per me e
per tutto lo staff. Riuscire a
conservare il 2-0, in dieci per
metà ripresa, non era facile.
La squadra ha disputato una
gara di notevole qualità e sa-
crificio. Il Cittadella è la for-
mazionepiù fortedel campio-
nato, al pari dell’Alessandria,
eppure noi le abbiamobattu-
te entrambe.Ladimostrazio-
ne che possiamo stare con le
grandi.Anchese il campiona-
to è lungo - prosegue - e biso-
gna combattere tutte le do-
meniche. Non esistono for-

mazionimaterasso, ognipar-
tita è difficilissima. I ragazzi
hanno dimostrato di avere
cuore e temperamento. Si so-
norimboccati lemaniche, re-
sistendo agli assalti dei vene-
ti, che hanno concluso con
cinque attaccanti in campo».
Al fischio finale dell’arbitro,

Aimo Diana scatta come un

forsennato, liberando la ten-
sione accumulata in panchi-
na. Sprigiona energie da cen-
tometrista. «Abbiamo cerca-
to di vincere attraverso il gio-
co, mettendoli in difficoltà
con le ripartenze, andando
all’uno contro uno - spiega
l’allenatore della Feralpi Sa-
lò, che ha centrato la quinta

vittoria in sei gare - E ora la
soddisfazione vale doppio.
LeparatediCaglioni?Ha fat-
tograndi cose, del resto loab-
biamo preso per parare, ma
tutta la squadra ha risposto
alla perfezione. Voglio fare i
complimenti soprattutto a
chi è entrato a freddo, a Car-
boni,Broli eGarufi, senzaac-
cusare soggezione».

«DOPO UN PRIMOtempo equi-
librato - aggiunge -hopensa-
to che se il Cittadella avesse
abbassato i ritmi avremmo
potuto fargli male. E così è
stato».Poi il tecnicodiPonca-
rale si toglie un sassolinodal-
la scarpa. Dice: «Vorrei rive-
dere l’intervento di Tortori,
punito dall’arbitro con il ros-
so. È andato insieme a Salvi
sulpallone.Loris lohaantici-
pato,nonandavaespulso.Ri-
masti indieci, abbiamodovu-

to stringere i denti». Adesso
è terzoposto in classifica, con
il rischio di poter accusareun
po’ di vertigini. O no? «Beh,
se è per questo, abbiamo an-
che occupato il secondo po-
sto. Il nostroobiettivoè rima-
nereaggregati algruppodi te-
sta, sperando di recuperare
gli assenti. I ragazzi hanno
dei valori eccezionali. Io ci
metto ilpossibileper farli gio-
care al meglio, devo solo rin-
graziarli per leprestazioniof-
ferte da quando sono arriva-
to in panchina».

Andrea Bracaletti: «Abbia-
mo segnato con due bellissi-
me azioni. In trasferta conti-
nuiamo a viaggiare a mille.
Masonosicuroche ipunti ar-
riverannoanchedallegare in-
terne».LorisTortori recrimi-
na per la sua espulsione. «Io
il pallone l’ho preso, l’arbitro
invece ha preso un granchio.
Almassimo si è trattato di un
intervento scomposto,di cer-
to non da cartellino rosso.
Ho sofferto a seguire fuori
dal campo i miei compagni
nei minuti conclusivi. Avrei

rosicatose i veneti fossero riu-
sciti a rimontare. Per fortuna
è andatabene e abbiamovin-
to la partita».
Andrea Turato, ex di en-

trambe, ora allenatore degli
junioresdelVenezia: «LaFe-
ralpiSalòhasfruttato le occa-
sioni, colpendo con le ripar-
tenze. Ho ammirato soprat-
tutto i centrocampisti, dotati
di tecnica e di notevole corsa.
Per i gardesani un successo
importante, che dà grande
morale».•SE.ZA.
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CITTADELLA
4-3-2-1
Alfonso 6
Salvi 5
Pascali 6
Scaglia 6
Benedetti 5.5
Schenetti 5.5
(36’stYallow) s.v.
Bobb 5
(14’stMinesso) 5.5
Paolucci 5.5
Chiaretti 5.5
Litteri 6
Bizzotto 6
(19’stCoralli) 5

All.Venturato

EntusiasmoFeralpiSalòdopoil2-0al«Tombolato»firmatoAndreaBracaletti

Cittadella 0
FeralpiSalò 2

FERALPISALÒ
4-3-3
Caglioni 8
Tantardini 6.5
(4’stCarboni)  6.5
Leonarduzzi 7.5
Ranellucci 7
Allievi 7
Fabris 7.5
Settembrini 7.5
Bertolucci 6.5
(40’stGarufi)  s.v.
Bracaletti 7.5
(28’stBroli)  6.5
Romero 7.5
Tortori 7

All.Diana

L’abbraccioaNiccolòRomerodopoilgoldelvantaggioFOTOLIVE

LAPARTITA. Provadi forza deigardesani checostringono l’excapolista allaprima sconfittainternain campionato

StraordinariaFeralpiSalò:
èCittadelladeldivertimento
Dopo un primo tempo equilibratoal «Tombolato» decidono i guizzi di Romero e Bracaletti
Riscattato il passo falso con il Cuneo e terzo postoin classifica a braccetto con il Bassano

IlpresidenteGiuseppePasiniesultaafinepartitaFOTOLIVE

L’esultanzadeltecnicoAimoDiana,allaquintavittoriainseigaresullapanchinadellaFeralpiSalòFOTOLIVE

ILDOPOGARA.Lagioia del presidenteedel tecnico dopoun risultatoche sa diconsacrazione

PasinieDianaalsettimocielo:
«Successodagrandesquadra»
Gioia Bracaletti: «Siamo stati letali». Rabbia Tortori: «Rosso esagerato»

Adisposizione
CITTADELLA : Vaccarecci, Cappelletti, Lo-
ra, De Leidi, Iori, Amato.
FERALPI SALÒ:Bavena, Codromaz, Botch-
way, Greco, Guerra.
Reti:s.t. 11’ Romero, 24’ Bracaletti.
Arbitro:Amoroso di Paola6.
Note:spettatori 371 paganti e 1.109 abbo-
nati, con un incasso totale di 7.186 euro.
Espulsoal 28’ st Tortori. Ammoniti:Settem-
brini, Tantardini (F) e Pascali (C). Angoli
10-4. Recuperi 0’ + 4’.
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PrimasconfittainternaperilCittadellaFOTOLIVE/SimoneVenezia

Alberto Armanini

Come un anno fa, meglio di
un anno fa. Paolo Nicolato è
tornato e il Lumezzane ha ri-
presoavincere.No, l’allenato-
re veronese non è dotato di
bacchettamagicaenon fami-
racoli, lo ha detto lui stesso
(«non parliamo di risultati
ma di prestazione»). Eppure
la squadra si è trasformata.
In campo, fuori dal campo,
in classifica. I numeri sono i
numeri enon si possono con-
testare.

LA GRANDE NOVITÀè la vitto-
ria. Con il vecchio timoniere i
rossoblù sono tornati al suc-
cesso dopo un’eternità. In
senso assoluto non accadeva
dal 25 di ottobre, da Lumez-
zane-Pordenone 2-0. In tra-
sferta, invece, addirittura dal
3 ottobre, quinta giornata,
2-0con ilRenate.E il filocon-
duttore è quel risultato: 2-0.
A Pavia è arrivato grazie alle
reti diManuel Sarao e Sergio
Cruz, due tra i numerosi eroi
della salvezzaottenutaunan-
no fa a Busto Arsizio. E pro-
prio da Busto ripartì l’avven-
tura di Nicolato, richiamato
dopo l’esonerodiBraghin (sa-
bato in tribuna a Pavia) per
la missione impossibile della
salvezza. Inquelprimoassag-
gio,però, il tecnicononotten-

ne quello che gli è riuscito a
Pavia: la Pro Patria vinse 1-0
approfittando di numerose
assenze rossoblù. Negli altri
debutti, però, l’allenatore si è
dimostrato uno specialista.
Vittoria alla prima assoluta
in Coppa Italia, con il solito
2-0, contro la Giana Ermi-
nio. Vittoria alla prima di
campionato, sempre 2-0,
contro il Pordenone. E vitto-
ria è stata sabatoaPavia.Con
il solito punteggio prediletto.
La seconda novità riguarda

ladifesa.Doposeipartite con-
secutive in cui la formazione
rossoblù ha sempre subito
gol, Furlan ha chiuso con la
porta immacolata. Merito
certamente di un Pavia poco
preciso negli undici sedici
metri, ma anche di una fase
difensivaconvincentedapar-
te di tutta la squadra. Il
4-3-1-2, paradossalmente il
modulo preferito da D’Astoli
ma mai azzardato, ha dato
qualche certezza a una squa-
dra che certezze non ne ave-
va più. Belotti e Baldan (che
non aveva ancora ottenuto
un punto da quando è al Lu-
me) hanno annullato gli at-
taccanti avversari. E i terzini
Rapisarda e Pippa (definiti-
vamente recuperato) si sono
comportati egregiamente.

LA TERZA SVOLTA riguarda
l’attacco. Nicolato è ripartito
dalle certezze dell’ultima sta-
gione. Ovvero che Sarao e
Cruzdevonopoter giocare vi-
cini (e vicini alla porta) per
potersi esprimere. Il brasilia-
no è stato l’ago della bilancia
per lavittoria, così comeèsta-
to l’ago della bilancia della
salvezza nei due confronti
con la Pro Patria. E Sarao ha
abbinato grande intensità e
cattiveria negli ultimi sedici
metri. Risultato?Due reti e il
ritorno al sorriso. La strada è
tracciata. Domenica si gioca
contro l’Albinoleffe, in una
sfida che vale una fetta di sal-
vezza. Con i tre punti si può
attaccare laGiana,primadel-
le formazioni fuori dai
play-off a soli 2 punti di van-
taggio sul Lume.•
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L’ALTRABRESCIANA. Irossoblùsonoripartiti

ScossaLumezzane
Ritrovatalafiducia
conlacuraNicolato
Lafondamentalevittoria diPavia
harestituto certezze eottimismo

8CAGLIONI. Nella ripresa
prodezze in serie su Pao-

lucci,SchenettieLitteri.Quan-
do non ci arriva, ci pensano gli
deidel calcio a salvarlo. Èilca-
so della traversa di Jallow e
delpalo diPaolucci.

6.5TANTARDINI. Si di-
simpegna con sciol-

tezza sulla destra, poi viene
colpito e, all’inizio della ripre-
sa, è costretto a chiedere il
cambio.

6.5CARBONI. Entra a
freddo, senza avere

avuto nemmeno la possibilità
di prepararsi mentalmente.
Eppure è lucido e deciso. Non
accusacedimenti.

7.5LEONARDUZZI. Pur
essendo originario di

Udine, è diventato padovano
di adozione. E da queste parti
citieneafarsivalere.Svettain
parecchie mischie, trascinan-
doicompagni.AlbomberLitte-
riconcedepocoo nulla.

7RANELLUCCI. Sugli stan-
dard abituali. Ringhioso e

carico, Contribuisce a creare il
bunker contro il quale i padro-
nidi casavanno aschiantarsi.

7ALLIEVI. Un paio di recu-
peri efficaci e precisi. An-

nulla Schenetti. Dà il suo con-
tributoanche infasedi spinta.

7.5FABRIS. Vola come
un cerbiatto a prima-

vera.Sfruttaglispaziconcessi
dagli avversari. È lui a suonare
la carica all’inizio della ripresa,
con un radente bloccato a ter-
radalportiere.

7.5SETTEMBRINI. As-
sente Pinardi, occupa

il ruolo di regista con acume e
combattività. È un cacciatore
dipalloni.Nonmollamailapre-
sa,nétira indietroilpiede.

6.5BERTOLUCCI.Simet-
te a disposizione dei

compagni, sacrificandosi in un
duro lavoro. Nel primo tempo
ha l’opportunità di sbloccare
maarrivaconunattimodiritar-
do sull’assist di Bracaletti.
Escestremato.

7.5BRACALETTI. Ritro-
va la vivacità smarri-

ta domenica con il Cuneo. En-
tra nell’azione dell’1-0 e firma
ilgoldelraddoppio,conuncol-
podi testa.

6.5BROLI. Disputa una
ventinadiminuti,sen-

zamai provare disagio.

7.5ROMERO. Sblocca il
punteggioconunade-

viazionesottomisura.Conset-
tegolhagiàuguagliatoilbilan-
cio complessivo della scorsa
stagione.

7TORTORI.Un furetto. Due
assist decisivi: per Rome-

ro (ed è l’1-0) e Bracaletti
(2-0), Alfonso gli dice di no su
una fiondata da fuori. Il rosso?
Moltosevero.

IlgoldiRomerovistodadueangolazionidiverseFOTOLIVE

IlraddoppiodiBracalettidalcampoadadietrolaportaFOTOLIVE

LagioiadeirossoblùaPaviadopoilgoldel2-0firmatoSarao

•SE.ZA.

PROPIACENZA(4-3-1-2):Fumagal-
li 6; Calandra 6, Piana 6, Bini 6, Rieti
6.5; Maietti 6, Carrus 6, Barba 6.5;
Rantier5(34’stBignottisv);Cristofo-
li6 (17’st Lombardi 6), Alessandro6.
Allenatore:Viali.
MANTOVA(4-3-2-1):Bonato6;Sca-
lise6.5,Trainotti6.5,Carini6.5,Sere-
ni6.5;Di Santantonio6(37’st Puccio
sv), Dalla Bona 6, Raggio Garibaldi 6;
Gonzi6(25’st Anastasi6),Zummari-
ni6(17’stUngaro6);Ruopolo6.Alle-
natore:Javorcic.
Arbitro: Vesprini di Civitavecchia
6,5.

ProPiacenza 0
Mantova 0

“ Itrepunti
sonoimportanti
malaprestazione
inquestomomento
contamoltodipiù
PAOLONICOLATO
ALLENATOREDEL LUMEZZANE

VIRTUSBASSANO (4-2-3-1): Rossi
6;Toninelli6(23’stSemenzato6),Ba-
rison6,Bizzotto7,Stevanin6.5;Davì
6, Proietti 6; Falzerano 6.5, Candido
6(34’stMisuracasv),Iocolano6;Pie-
tribiasi6(31’stFabbro6).All.Sottili.
RENATE(4-4-2):Castelli7;Anghile-
ri 5.5, Di Gennaro 5.5, Teso 6, Riva 6;
Chimenti 6, Malgrati 6 (31’st Roma-
nò sv), Valagussa 6.5, Scaccabarozzi
5.5(18’stGraziano5.5);Ekuban5,Na-
poli6(34’stValottisv).All.Adamo.
Arbitro:D’ApicediArezzo6.
Reti:29’stStevanin,47’stFabbro.

Bassano 2
Renate 0

Lealtre partite

Lepagelle
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